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i dati del virus nella regione

In Liguria segnalati 63 nuovi contagi
a Vado 26 positivi in un centro riabilitativo

La decisione è stata presa dalla polizia dopo una serie di controlli
nei tre locali di Bergeggi e Spotorno: trovati clienti senza mascherina 

Discoteca La Kava, bar Excelsior
e pub Lord Nelson chiusi 5 giorni

IL CASO

Impennata di nuovi casi di 
positività in Liguria nelle ul-
time ventiquattro ore: sono 
sessantatrè, di cui quarantu-
no nell’Asl 2. Per quanto ri-
guarda il savonese si tratta 
di tredici nuovi positivi cor-
relati al cluster della griglia-
ta del primo agosto a Quilia-
no (che finora ha prodotto 
quindi un totale di ventotto 
casi),  di  ventisei  rilevati  
all’interno del centro riabili-
tativo «Il Gabbiano» di Vado 
Ligure e di due contatti di un 
caso confermato. I restanti 
casi invece sono così suddivi-
si  sul  territorio  regionale:  
due in Asl 1; sei in Asl 3 (dei 

quali tre residenti a Pavia); 
uno in Asl 4 (una persona in 
rientro da un viaggio a Mal-
ta); tredici in Asl 5 (tra i qua-
li otto residenti rientrati da 
un viaggio a Corfù, due viag-
giatori  provenienti  dall’In-
ghilterra). Contando quelli 
delle ultime 24 ore i casi tota-
li da inizio emergenza sono 
saliti in Liguria10.393 su un 
totale di  206.804 tamponi 
eseguiti.

I cittadini attualmente po-
sitivi sono invece 1224, cin-
quantatrè in più della giorna-
ta precedente, che sono così 
distribuiti in base alla provin-
cia di residenza: 68 a Impe-

ria, 181 a Savona, 768 a Ge-
nova, 41 a La Spezia, 55 fuo-
ri regione e 111 in fase di ve-
rifica. Rispetto a mercoledì 
sono leggermente aumenta-
ti (+3) i pazienti ricoverati 
in ospedale saliti a 22, di cui 
due si trovano in terapia in-
tensiva, così suddivisi nelle 
varie strutture ospedaliere li-
guri: sei in Asl 1, cinque in 
Asl 2, quattro al San Marti-
no, uno al Galliera, due al Vil-
la Scassi, uno a Sestri Levan-
te e tre in Asl 5. 

Ed è proprio questo il dato 
su cui si concentra l’attenzio-
ne della Regione per ribadi-
re che, nonostante l’aumen-
to di casi (che - è bene preci-
sarlo - sono prevalentemen-
te asintomatici) la situazio-
ne in Liguria non deve detta-
re  preoccupazione.  Come  
aveva spiegato ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti commentando i dati 
del bollettino, «l'R0, ovvero 
il tasso di contagio è legger-

mente sceso rispetto alla set-
timana scorsa», ma sopratut-
to il governatore ligure ave-
va sottolineato che «il siste-
ma ospedaliero della Ligu-
ria gira ai minimi ed è perfet-
tamente in grado di rispon-
dere». «In piena emergenza 
eravamo a 1500 ricoverati e 
200 pazienti in terapia inten-
siva nella nostra regione».

Tornando ai dati del bol-
lettino, non si registra inve-
ce nessun nuovo decesso (re-
stano 1569 in totale da ini-
zio emergenza), mentre so-
no in crescita (+27) i cittadi-
ni in isolamento domiciliare 
- in cura cioè presso il loro do-
micilio - saliti ieri a 235. 

Infine  le  persone  sotto  
sorveglianza  attiva  (cioè  
che  hanno  avuto  contatti  
con persone positive) sono 
802 così suddivise sul terri-
torio: 62 in Asl 1, 247 in Asl 
2, 273 in Asl 3, 84 in Asl 4 e 
136 in Asl 5. O. STE. —
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IL CASO

L’allarme della Confcommercio: massima allerta in provincia di Imperia

Crisi ed economia debole
È forte il rischio di usura 

Ordinanza di Toti: tampone a chi arriva
da Spagna, Grecia, Malta e Croazia
Negli ultimi giorni si sono registrati numerosi casi di persone contagiate dal Covid dopo un viaggio all’estero 

C
inque giorni di chiu-
sura per la discoteca 
«La Kava»di Bergeg-
gi, per il pub «Lord 

Nelson» e il bar «Excelsior» di 
Spotorno. La decisione è stata 
presa dalla polizia dopo che, 
giovedì sera, nel corso di un 
controllo per verificare il  ri-
spetto  delle  misure  «antico-
vid» (uso delle mascherine, di-
stanziamento sociale, assem-
bramenti) gli agenti hanno ri-

scontrato una serie di irregola-
rità.  Di qui la doccia fredda 
per i titolari delle attività che 
si sono visti sospendere la li-
cenza proprio in concomitan-
za con il weekend di Ferrago-
sto. Nello specifico i poliziotti 
della divisione amministrati-
va  e  della  squadra  mobile  
avrebbero  sorpreso  all’inter-
no dei tre locali clienti e dipen-
denti che non indossavano le 
mascherine in zone e momen-
ti in cui avrebbero dovuto far-
lo. La polizia inoltre sta svol-
gendo anche una serie di ac-

certamenti  per  verificare  le  
modalità d’ingresso alla disco-
teca  «La  Kava»  nella  quale,  
all’arrivo delle pattuglie, era 
in corso una festa di liceali di-
ciottenni. Tra l’altro, da gior-
ni, proprio il locale notturno 
era sotto stretta osservazione 
dopo che il sindaco Roberto 
Arboscello non aveva nasco-
sto i suoi timori rispetto alla se-
rata organizzata per Ferrago-
sto con musica non stop tutta 
la notte («E’ in netto contrasto 
con la politica di contenimen-
to dell’uso di alcolici tra i gio-

vani e per evitare gli assembra-
menti che ho sempre fatto ri-
spettare») che lo avevano por-
tato a chiedere un vertice in 
Prefettura. Nel frattempo, ol-
tre al controllo e alla successi-
va  chiusura  del  locale  (un  
provvedimento contro il qua-
le i gestori hanno proposto un 
ricorso per salvare gli eventi 
previsti  nel  fine  settimana),  
dal Comune di Bergeggi è arri-
vata anche un’ordinanza sin-

dacale per «tutelare i cittadi-
ni, i clienti dei locali pubblici, 
in particolar modo quelli della 
discoteca  spesso  di  giovane  
età, i gestori degli stabilimenti 
balneari finiti nel mirino di at-
ti vandalici e il paese di Bergeg-
gi» ha scritto Arboscello su Fa-
cebook. Il provvedimento pre-
vede il divieto di consumo di 
alcolici all'esterno dei locali e 
da asporto, mentre per quan-
to riguarda la “Kava”: lo stop 

alla musica alle ore 3 e la chiu-
sura alle ore 4 per permettere 
un deflusso  ordinato,  un ri-
chiamo formale al rispetto del-
la capienza massima del loca-
le e alle regole anticovid detta-
te dalle linee guida regionali e 
nazionali,  la  presenza di  un 
adeguato organico di steward 
per assicurare il rispetto di tali 
norme,  percorsi  obbligati  di  
entrata e uscita per evitare as-
sembramenti, regolarizzazio-
ne  degli  ingressi.  «Nessuno  
vuole  impedire  alle  attività  
economiche di lavorare ma oc-
corre che vengano posti dei li-
miti a tutela di tutti, compresa 
la categoria dei gestori delle di-
scoteche che non può essere 
criminalizzata ma che deve la-
vorare con criteri ben definiti. 
Ho sempre tentato la strada 
del confronto con i gestori del-
la Kava ma la situazione attua-
le richiede una presa di posi-
zione chiara e decisa» ha ag-
giunto il sindaco. —
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MAURIZIO VEZZARO

IMPERIA

M
assima  allerta  in  
provincia di Impe-
ria sul possibile au-
mento dei fenome-

ni usurari in epoca Covid con 
l’economia sempre più debo-
le. L'onda lunga è attesa in au-
tunno quando molte imprese 
dovranno fare i bilanci di un se-
mestre disastroso dal punto di 
vista economico. Gli anticorpi 
già ci sono: i sindacati di cate-
goria hanno a disposizione un 
numero diretto di telefono per 
mettersi in contatto con l’uffi-

cio Gabinetto della Questura 
ove segnalare il prima possibi-
le i casi sospetti. «Stiamo moni-
torando, abbiamo le antenne 
dritte», fa sapere Marco Gorle-
ro,  presidente  Confcommer-
cio Imperia. E aggiunge, sapen-
do di trattare un tema delica-
to: «Questo tipo di problema 
implica un modo di muoversi 
discreto, dove molto conta la 
sensibilità di chi opera nell’as-
sociazione. Cerchiamo di cap-
tare ogni minimo indizio, ogni 
segnale. Il  filo diretto con le 
forze dell’ordine è importante 
e dà fiducia». 
Il problema non riguarda solo i 
presti a strozzo. Commercianti 
in difficoltà - in provincia sono 

attive circa 2 mila imprese, di 
cui ben 500 nel solo capoluogo 
- che non trovano più l’appog-
gio finanziario delle banche si 
rivolgono allora a personaggi 
che garantiscono prestiti facili 
ma che spesso sono legati agli 
ambienti della malavita orga-
nizzata. I tassi altissimi finisco-
no con lo strangolare il titolare 
dell’attività, costretto spesso a 
cedere il negozio o la ditta a 
prezzi stracciati. Saranno sotto 
la lente degli investigatori e del-
la Guardia di finanza i contratti 
di cessione: il timore è che nego-
zi, ristoranti, persino alberghi 
possano essere rilevati a prezzi 
irrisori per via della crisi. E’ sem-
pre una forma di usura. 

Ancora Gorlero: «Ribadisco 
che il momento più difficile sa-
rà l’autunno quando si faranno 
i conti di fine stagione. Indub-
biamente il corona virus ha inci-
so  pesantemente  nel  settore  
del turismo, del commercio al 
dettaglio. E’ difficile risollevar-
si da una crisi così choccante. 
Anche i saldi sembrano andare 
a rilento. La ripresa è lontana e 
comunque sarà lenta. Tornan-
do all’usura. Abbiano già parte-
cipato a diversi tavoli di lavoro 
su questo tema in prefettura. Vi 
hanno partecipato i rappresen-
tanti  delle  forze  dell’ordine.  
L’attenzione è massima». 

I dati a disposizione sul feno-
meno sono acerbi. In genere bi-

sogna aspettare che la vittima 
percepisca il fatto di essere ca-
duto in una spirale senza fine. 
Finché pensa di avere trovato 
un aiuto e non si reca dalle au-
torità a denunciare, diventan-
do così parte offesa, non può 
scattare il meccanismo di tute-
la. Le vittime degli strozzini? 
Per  lo  più  imprenditori  con  
problemi di liquidità accentua-
ti dalla crisi, a suavolta acuita 
dal coronavirus. Si aggiunga 
la difficoltà a ricevere le risor-

se messe in campo dal Gover-
no. E' chiaro che persone già in 
difficoltà per rate o mutui ven-
gano considerate dalle banche 
operatori economici a rischio 
e quindi le stesse non siano di-
sposte ad aiutare. Rivolgendo-
si a canali di finanziamento al-
ternativi l’imprenditore casca 
così in un gorgo, spesso letale 
per la sua azienda. —
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Filo diretto tra i sindacati dei commercianti e l’ufficio Gabinetto della questura d’Imperia per la segnalazione dei casi di usura 

ANDREA POMATI

IMPERIA

«Entro fine mese test sierolo-
gici per gli agenti di polizia di 
Imperia». Lo annuncia la Re-
gione, a seguito di una delibe-
ra della Giunta approvata già 
il 5 giugno scorso, ma alla qua-
le non era stata ancora data at-
tuazione. Ora sono stati stabi-
liti accordi con la questura e 
l’Asl (stesso discorso vale per 
Genova) per avviare le proce-
dure. Il Siap, Sindacato auto-
nomo di polizia aveva minac-

ciato un esposto alla Procura 
nel caso non fossero stati av-
viati i test per gli agenti in ser-
vizio, costantemente esposti 
al  contatto  col  pubblico  e  
quindi a rischio. Quando ope-
rano, ancora adesso lo fanno 
con mascherina e guanti.

La Regione ha fatto sapere 
che è stata trovata «piena col-
laborazione con le Questure 
di Imperia e Genova per l’av-
vio entro fine agosto dei test 
sierologici sugli agenti di po-
lizia da parte del personale ri-

spettivamente  della  Asl1  e  
della Asl3».

I test per il personale in di-
visa  saranno  gratuiti.  Per  
quanto riguarda la provincia 
di Imperia, verranno esegui-
ti a 130 agenti a Imperia, 60 
a Sanremo e 63 a Ventimi-
glia. In caso di esito positivo 
del test sierologico, la perso-
na interessata verrà sottopo-
sta alla prova del tampone e 
all’isolamento fiduciario ob-
bligatorio.

Il Siap, Sindacato autono-
mo di Polizia ora chiede co-
munque chiarezza.

Sottolinea il dirigente na-
zionale del Siap Roberto Tra-
verso: «Abbiamo evidenziato 
che dalla delibera regionale 
di giugno ad oggi non era sta-
to fatto nemmeno un prelie-
vo per i  test  sierologici  Co-

vid19 ai poliziotti genovesi e 
imperiesi ed ecco che la Regio-
ne dice che entro agosto sa-
ranno avviati i prelievi. Sia-
mo di fronte a comportamen-
ti a dir poco preoccupanti sui 
quali il Siap ritiene necessa-
rio sia fatta chiarezza, a parti-
re dalle motivazioni di ritardi 
a nostro parere ingiustificati 
che ormai gravano in modo 
indelebile  sull’analisi  epide-
miologica delle forze dell’or-
dine liguri».

Le Forze dell’ordine, come 
altri operatori pubblici e pri-
vati  di  particolari  settori,  a  
causa del loro continuo con-
tatto con il pubblico, sono fra 
le  categorie  maggiormente  
esposte a rischi di contagio. 
Da qui le preoccupazioni del 
sindacato e non solo. —
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OLIVIA STEVANIN

SAVONA

«D’intesa con il ministero del-
la Salute ho dato indicazione 
alla sanità ligure di sottopor-
re a tampone obbligatorio tut-
te le persone provenienti, o 
di rientro, da Spagna, Grecia, 
Malta e Croazia». Ad annun-
ciarlo, nella  tarda serata di 
mercoledì, è stato il presiden-
te della Regione Liguria Gio-
vanni Toti. Il provvedimento 
è arrivato dopo che in Italia si 
erano registrati  diversi  casi  
di positività tra turisti, in par-
ticolare comitive di giovani, 
di ritorno dalle vacanze ap-
punto in Spagna, Grecia, Mal-
ta e Croazia. Alcuni di loro so-
no proprio dei liguri che ave-
vano passato qualche giorno 
di relax in Croazia( cinque re-
sidenti a Bordighera) e a Cor-

fù (due giovani spezzini). E a 
loro ieri si sono aggiunte al-
tre dieci persone: otto arriva-
te  da  Corfù  sempre  nello  
Spezzino, una da Malta e due 
dall’Inghilterra. Sono tutti in 
isolamento.

Di qui la scelta di sottopor-
re ad un controllo i cittadini a 
rischio: «Chiunque provenga 
da quei paesi dovrà fare un te-
st molecolare nelle ore prima 
della partenza da mostrare al 
proprio arrivo, oppure dovrà 
segnalarsi alla Asl del territo-
rio per sottoporsi a un tampo-
ne appena rientrato in Ligu-
ria» ha precisato Toti che ha ri-
badito ancora una volta come 
«la situazione Covid nella no-
stra regione è sotto controllo, 

gli ospedali non hanno alcu-
na pressione di nuovi malati, 
gli uffici di prevenzione lavo-
rano costantemente per trac-
ciare ogni contatto. Impegnia-
moci tutti per non vanificare 
gli sforzi fatti finora e conti-
nuare sulla via della ripresa».

L’ordinanza in vigore fino 
al 7 settembre impone a chi 
entra in Italia da Croazia, Gre-
cia, Malta o Spagna e che è 
stato lì nell'arco dei 14 giorni 
antecedenti (non solo per un 
soggiorno ma anche per un 
semplice transito) di fare il te-
st  tampone per  accertare o 
meno  il  contagio  da  
Sars-Cov-2. I passeggeri han-
no l'obbligo di presentare al 
vettore (o comunque a chiun-
que sia deputato a fare i con-
trolli  sulle  attestazioni),  72 
ore prima dell'ingresso in Ita-
lia, i risultati di un test (mole-
colare o antigenico), effettua-
to attraverso un tampone e 
che deve risultare negativo. 
Inoltre, nel caso in cui ce ne 
sia la possibilità, c'è l'obbligo 
di effettuare il test al momen-
to  dell'arrivo  in  aeroporto,  
nel porto o nell'area di confi-
ne,  oppure,  entro  48  ore  
dall'arrivo in Italia, nell'azien-
da sanitaria locale di riferi-
mento. In attesa del test è ne-
cessario sottoporsi a un isola-
mento fiduciario. Tutte le per-
sone che arrivano da Croa-
zia, Grecia, Malta o Spagna 
sono obbligate a comunica-
re, una volta in Italia, il loro 
arrivo al Dipartimento di pre-
venzione dell'azienda sanita-
ria  competente  per  territo-
rio. Nel caso in cui insorgano 
sintomi riconducibili  al  Co-
vid-19 c'è l'obbligo di segna-
larlo alle aziende sanitarie at-
traverso i  numeri telefonici  
dedicati e di sottoporsi all'iso-
lamento. —
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Ieri in Liguria sono stati effettuati 1.704 tamponi per mappare con precisione i nuovi focolai di contagio

in sinerg ia tra regione asl e questura

Test sierologici agli agenti
in servizio nell’Imperiese

Nello Spezzino sono in 
isolamento dieci 
persone tornate
da una vacanza

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

La Kava di Bergeggi è uno dei locali chiusi temporaneamente

Sotto la lente della
Finanza i contratti di 

cessione delle aziende 
in difficoltà

savona

Un marchio
per gli hotel
anti Covid
certificati

Un sistema di attestazione 
delle  pratiche  anti  Covid  
per le strutture alberghie-
re, a tutela della sicurezza 
di  clienti  e  personale.  Si  
chiama «Get care Covid 19: 
cura,  attenzione,  rispetto  
regole,  etica»  il  progetto  
che valuta le pratiche adot-
tate dagli hotel del savone-
se nella lotta al Covid ed ela-
borato da Upa con l’Asl. 

Il progetto è stato presen-
tato ieri dal direttore dell’U-
pa Carlo Scrivano (in colle-
gamento telefonico il presi-
dente Angelo Berlangieri), 
il  commissario  dell’Asl2  
Paolo Cavagnaro, l’assesso-
re  regionale  Sonia  Viale,  
Marco Lovesio (Igiene e Sa-
nità  Pubblica  dell’Asl)  e  
Francesco Sferrazzo (Pre-
venzione e sicurezza degli 
ambienti di  lavoro dell’A-
sl2). Le strutture ricettive 
che aderiscono al progetto 
dovranno compilare una se-
rie di schede sulle pratiche 
adottate in base alla norma-
tiva, composte da una par-
te principale e altre schede 
per ogni servizio aggiunti-
vo  come  ristorante,  pale-
stra, piscina, aree giochi o 
spiagge. Le schede sono sot-
toposte a una prima valuta-
zione del personale dell’U-
pa formato dai tecnici Asl. 
Dopo un primo esame pas-
sano al Dipartimento di pre-
venzione dell’Azienda sani-
taria che valuta la comple-
tezza della documentazio-
ne  e  conferma  all’Upa  e  
all’impresa interessata che 
il  percorso  metodologico  
conforme a quanto previ-
sto dal protocollo di «Get ca-
re Covid 19». Il Dipartimen-
to di  prevenzione dell’Asl  
savonese, su richiesta della 
struttura ricettiva, pubbli-
cherà sul proprio sito le im-
prese che hanno messo in 
pratica il percorso metodo-
logico previsto dal progetto 
e sul sito dell’Upa. E. R. —
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